
 
Finanziaria Rossa: 

“COLPEVOLE DI VOLER TASSARE GLI 
ITALIANI E DI VOLER DARE 20 EURO 

LORDE AI POLIZIOTTI!!” 
 

 
 
Una manovra finanziaria da 33,4 miliardi che si sviluppa secondo tre principi guida 
strettamente interconnessi : CRESCITA – RISANAMENTO – EQUITA’, così si legge nella nota di 
Palazzo Chigi. 
 
La prima considerazione che occorre fare, riguarda le aliquote fiscali, che colpiscono le forze di polizia 

in modo iniquo e ingiusto, considerato che in media il reddito imponibile è superiore a 28.000,00 euro 

il che significa un innalzamento generalizzato dell’aliquota media per tutte le categorie. Le detrazioni 

da lavoro dipendente che prima si azzeravano a 33.500 euro, sono ora consentite per redditi fino a 

55.000 euro. 

Le detrazioni per carichi familiari si azzeravano a 78.000 euro, ora sono consentite fino a 80.000 euro 

a scalare per il coniuge e fino a 95.000 a scalare per i figli. Gli assegni per il nucleo familiare che 

prima si azzeravano a 41.960 euro di reddito familiare ora sono previsti fino a 66.500 euro.  



 

A ben ragionare, questa riforma fiscale è un vero inno alla ricchezza, che assicura a quelle categorie 

escluse dal governo dal Berlusconi, riduzioni e detrazioni che non avrebbero mai immaginato. Che 

dire poi, dell’innalzamento della no tax area da 7.000 a 7.500 euro, tenuto conto che in questa fascia 

di reddito si trovano i veri poveri (pensionati al minimo), e i finti poveri (evasori fiscali). I primi 

resteranno poveri comunque, i secondi continueranno ad evadere tranquillamente. Si perché questa 

finanziaria ha anche previsto una serie di interventi contro l’evasione fiscale, tra i quali: 

• controlli IVA sui veicoli di importazione parallela; 

• obbligo di segnalare nella dichiarazione dei redditi, il codice fiscale del coniuge che riceve gli 

assegni; 

• norme più stringenti per i professionisti domiciliati nei paradisi fiscali. 

Ma non Vi preoccupate, cari amici e colleghi poliziotti, se la lotta all’evasione fiscale sarà il solito 

fiasco, il governo di “sinistracentro” ha previsto ulteriori interventi che vi faranno sentire più ricchi!! 

• sconti fino a 200 euro per chi acquista un frigorifero o un congelatore ad alta efficienza; 

• IVA a agevolata per utilizzo di fonti energetiche alternative; 

• Incentivi per chi trasforma il proprio autoveicolo a gas metano o gpl, o per l’acquisto di 

autoveicoli a metano o gpl, poco importa poi, se per fare rifornimento dovrai usare la benzina 

alla ricerca del distributore del gas!  

Certo poco importa, continuiamo a dire, se la finanziaria prevede il blocco delle assunzioni nel settore 

pubblico, senza distinguo alcuno, mortificando le legittime aspettative di coloro che si aspettavano 

maggiore attenzione. Plaudiamo cari amici a questo governo, che non solo ha trovato le risorse per il 

rinnovo dei contratti pubblici scaduti,(che sembrerebbero assicurare un aumento medio di euro 20 per 

l’anno 2006 e di euro 36 nel 2007), ma non ha soprattutto dovuto subire le assillanti richieste dei 

sindacati che contano, quelli che concertano, che improvvisamente hanno perso interesse per 
qualsivoglia rivendicazione.  
Tutti infatti, ricorderete le battaglie contro il Governo Berlusconi  , per un aumento di 100 euro, al di 

sotto del quale non si poteva firmare l’accordo. Ma in questo gioco delle parti, in questa govern-
commedy, dove sono i sindacati che contano, i rappresentanti della politica, quelli che storicamente 

sono i rappresentanti delle tre anime del potere, che non a caso nel tempo si sono trasformati in 

uomini politici, rappresentanti degli schieramenti di appartenenza. Sono in Parlamento, li avete eletti 

proprio voi, ed ora siedono nell’emiciclo, dove firmano accordi con il governo, per il mantenimento 

delle poltrone, e fuori del palazzo scioperano e protestano contro lo stesso governo con il quale 

concertano firmando accordi e protocolli di intesa. Ai sindacati autonomi di comparto non è concesso 

sedere a quei tavoli, la loro voce si deve sentire a distanza, non deve far rumore, del resto come 

ripete da tempo la Sinistra radicale , il pubblico impiego ha avuto troppo, ora c’è “bisogno di equità”. 

Così mentre Confindustria ha avuto la sua bella riduzione del Cuneo fiscale , ai pubblici dipendenti 

non resta che rottamare il frigorifero! L’aumento del bollo auto, l’introduzione dei ticket sanitari, e delle 

altre numerose tasse, delle quali non si riesce ancora ad avere contezza, in quanto il governo emenda 



giornalmente se stesso, per far fronte alle richieste della Sinistra Radicale, e per finire anche del 

rappresentante della circoscrizione estero, appaiono al Presidente del Consilio misure di grande 

equità, peccato che i suoi stessi alleati, non la pensino come lui! Gli Italiani rappresentanti di tutte le 

categorie, protestano in piazza contro il governo, con forza e determinazione, ma LUI va per la sua 

strada, non si accorge neanche delle manifestazioni, anzi le trova costruttive e stimolanti per le 

decisioni di governo, decisioni che faranno ripartire l’economia, dice il Ministro dell’economia. 

Mi chiedo, da profano, come si può ripartire l’economia di un paese, quando vengono introdotte nuove 

tasse, quando, ad esempio, il turismo viene tassato? L’ultima novità è infatti l’introduzione della “tassa 

di scopo” varata dal governo, (incassata dai comuni), che consiste ne far pagare una tassa di ingresso 

ai turisti che visitano le città Italiane fino ad un importo di 5 euro, con la scusa di migliorare i servizi e 

valorizzare i centri storici. Forse sarebbe stato meglio incrementare i fondi per la sicurezza di questo 

paese, per le Forze di Polizia, che sono prive degli strumenti necessari a svolgere adeguatamente il 

loro lavoro sul territorio, in un paese dove il forte incremento dell’immigrazione, ed in alcune zone una 

forte presenza di criminalità organizzata, crea uno stato di profonda paura e di angoscia da parte dei 

cittadini. 

 
Per ulteriori notizie in merito, visita il sito: www.cnpp.it ,  il sindacato rappresentativo degli 
uomini e delle donne del Corpo di  polizia penitenziaria. 
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